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Dopo la decisione del Consiglio occorre passare senza indugi alla fase di attuazione 

Approvata la legge regionale sulle Uls 
La riforma sanitaria è ora più vicina 

Un risultato positivo — La giunta deve ora completare tutti gli atti necessari che mancano — Nel 
corso del dibattito non sono mancate le spinte corporative prontamente respinte dai comunisti 

ANCONA —La maratona del 
Consiglio Regionale è giunta 
al termine con l'approvazione 
dei diversi punti dell'ordine 
del giorno sui quali si era 
sviluppata, nei giorni scorsi, 
una forte ed interessante di
scussione. 

Al momento in cui scri
viamo è stata approvata la 
legge istitutiva delle Unità 
Sanitarie Locali; «una legge 
che. come aveva detto al 
compagno Elmo Del Bianco 
nella discussione generale, 
apre una fa.;e delicata di 
passaggio dal vecchio al nuo
vo di cui la Giunta deve es
sere consapevole completan
do anche gli atti che ancora 
mancano: piano triennale sa
nitario, legge del personale, 
trasferimento immediato di 
addetti alle comunità Monta
ne ed ai Comuni ». 

«Una legge, ha giustamente 
sottolineato il compagno Del 
Bianco, alla quale i comuni
sti, pur stando all'opposizio
ne di questa maggioranza. 
hanno dato tutto il proprio 
apporto ». 

Sulla portata del provve
dimento si sono espressi ol
tre i comunisti anche Palom-
bini per la DC, Todisco per 
la sinistra indipendente e 
l'assessore Capodaglio. Anche 
in questa occasione non han
no mancato di fare capolino 
spinte corporative che i no
stri compagni hanno subito e 
fortemente denunciato. 

« L'approvazione di questa 
legge, ha detto la compagna 
Malgari Amadei nel dichiara
re il voto positivo del gruppo 
comunista, rappresenta un 
ulteriore ed importante passo 
avanti per l'attuazione della 

Problemi 
della riforma 
di Polizia: 
le iniziative 
a Pesaro 
PESARO — L'esecutivo 
provinciale di Pesaro e 
Urbino del sindacato uni
tario dei lavoratori della 
Polizia (SIULP) si è riu
nito nel capoluogo per va
lutare attentamente i ri
sultati dei lavori del Con
siglio generale del sinda
cato tenutosi ad Ostia nei 
giorni scorsi. 

L'esecutivo — in un co
municato ddiffuso al ter
mine della riunione — ha 
espresso un giudizio positi
vo sulle decisioni assunte 
a livello nazionale ed ha 
conseguentemente deciso 
di programmare alcune 
iniziative nella provincia 
di Pesaro in collaborazio
ne con la Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

Intanto sarà promossa 
una serie di incontri con 
le forze politiche per solle
citare alcune modifiche 
migliorative al disegno di 
legge sull'assetto retributi
vo e funzionale del perso
nale civile e militare dello 
Stato e al testo della rifor
ma della polizia soprat
tutto per quel che concer
ne il riordino del personale 
la definizione dei giudizi 
sindacali e la collocazione 
della Polizia di State nel
l'ambito della amministra
zione della Pubblica Sicu
rezza. 

Parallelamente il 3IULP 
si impegnerà in un'azione 
di formazione della opinio
ne pubblica attraverso o-
gni mezzo «giornali, emit
tenti radiotelevisive ecc.) 
sui problemi della riforma 
di Polizia 

L'Arci lega 
per l'ambiente 
da oggi 
a congresso 
ad Ancona 
ANCONA-— Oggi, alle ore 
16. nel salone della sede 
dell'ANPI. sotto il Retto
rato dell'Università. Piaz
za Roma, si svolge il Con
gresso Regionale dell'AR-
CI Natura-lega dell'am
biente in preparazione an
che della scadenza nazio
nale che si celebrerà la fi
no delia prossima setti 
in ana. 

E' un appuntamento im
portante per questa gio
vane associazione natura
listica che tende a porsi 
nei confronti della batta
glia ecologica e di salva
guardia dei beni ambien
tali e naturali in modo 
nuovo e diverso dalle tra
dizionali associazioni eco
logiche. 

In poco tempo è riuscita 
ad affermare la propria 
presenza del dibattito poli
tico e culturale ed a svi
luppare una qualificata 
iniziativa su diversi terre
ni. basti ricordare la siste
mazione del a museo Pao-
lucci » 

riforma sanitaria. Questo atto 
non assolve però la Giunta e 
la maggioranza delle respon
sabilità dei ritardi accumulati 
nella emanazione dei provve
dimenti attuativi della rifor
ma. 

« Naturalmente non saremo 
noi comunisti, ha aggiunto la 
compagna Amadei, a sottova
lutare le difficoltà obbiettive 
che abbiamo incontrato nel 
definire la legge e non sol
tanto per la complessità della 
materia, ma anche per le no
vità che introduce nella or
ganizzazione sanitaria e per 
eli obbiettivi che con questa 
legge ed altri provvedimenti 
si vogliono raggiungere ». 

I comunisti hanno poi teso 
a sottolineare che la carta 
non basta, anche se vi è 
scritta una buona legge e che 
per concretizzare le riforme 
non bastano dichiarazioni di 
principio. 

« Per questo chiediamo, ha 
concluso la compagna Ama
dei, che il presidente della 
Giunta inviti i sindaci a con
vocare. nella prima settimana 
di aprile, tutti i Consigli co
munali per eleggere i propri 
rappresentanti e costituire 
tutti gli organi delle unità 
sanitarie locali ». 

Successivamente, dopo una 
lunga interruzione, si è pas
sati al voto sul bilancio nei 
confronti del quale, già in 
sede di discussione generale. 
il nostro gruppo ha, come 
abbiamo già scritto, svolta 
una dura e puntuale requisi
toria preannunciante il voto 
contrario. Sulla dichiarazione 
di voto del nostro gruppo 
torneremo in modo ampio ed 
articolato successivamente. 

A proposito 
di un 

manifèsto 
del PSI 
non per 
polemica 
ma per 

chiarezza 

II Questionario che il nostro Partito sta distribuendo 
in queste settimane nella regione e scorretto « nei modi e 
nei contenuti». Perche? Perchè è tutta una scusa «per 
manipolare e pilotare le opinioni dei cittadini; partendo 
da giudizi approssimativi e da considerazioni infondate ». 
Sono parole grosse, e non sono le sole, dal momento che 
veniamo accusati anche di pronunciare « proclami dema
gogici, imbastiti di superficialità e manifesta malafede ». 

Ora, a chiunque avesse partorito questo manifesto (perché 
ài un manifesto si tratta) risponderemmo con grande fer
mezza ma con altrettanto grande manifestazione per la 
ghiotta occasione di polemica che ci viene offerta da affer
mazioni poco ponderate. La nostra « botta segreta », dopo 
Qualche argomento ben azzeccato, sarebbe, ed è comunque. 
quella delle migliaia e migliaia di cittadini, solo in parte 
comunisti, che hanno risposto al nostro questionario con 
serietà e convinzione, non sentendosi affatto « manipolati » 
o «pilotati». 

Ci spiace invece constatare che il manifesto in questione 
e stato elaborato dal comitato regionale del PSI. Da un 
Partito, cioè, che consideriamo ed abbiamo sempre consi
derato un alleato naturale nella via della trasformazione 
democratica del nostro paese. Un Partito dal quale sappiamo 
di essere considerati allo stesso modo, al di là di naturali 
e giuste differenziazioni. 

Nessuna polemica, quindi, con i compagni socialisti 
(lasciamo che «Carlino» e «Corriere Adriatico» trovino 
altrove i motivi per la loro malcelata soddisfazione-. Solo 
un pacato, ma doveroso, chiarimento. Parlando della Re
gione. perché è lì la « nota dolente », il nostro questionario 
afferma che il governo locate si regge anche sul consenso 
della DC. Non è forse vero? Il PSI non ha forse sentito in 
questi mesi in prima persona tutto ti «peso» frenante di 
questo Partito nella coalizione? E poi non c'è stato mieti 
sc7npre il tripartito laico. 

La giunta PSI-PSDI-PRI, affermano i compagni socia
listi, ha fatto piìi leggi (e più buone) di quelle della mag
gioranza di solidarietà nazionale. Se il PCI se ne è allon
tanato non lo ha certo fatto per «antipatie personali» 
per questo o quel gruppo. Alcuni provvedimenti, come 
quello di ieri sulle ULS, hanno visto il nostro contributo 
anche in fase di elaborazione. Quando ciò non è avvenuto 
stato sempre per volontà di altri. 

E infine. Senza un piano regionale di sviluppo (che 
non c'è) alcune leggi non rischiano di essere dispersive e 
provvisorie? E poi ci sono 285 miliardi di residui passivi', che 
vogliono dire leagi non fatte o non applicate. Che senso ha. 
compagni socialisti, dire che 71011 siamo gli uttimi, in Italia? 
Questa consolazione può 'orse bastare alla DC. non certo 
a Partili progressisti come i iiostri. 

Ricoverati a Perugia i 17 operai della fabbrica di Ascoli 

Caso Mida: quando il lavoro 
diventa «pericolo di morte» 

Proseguono intanto le ricerche per stabilire le reali condizioni ambientali 
Strane voci su 50 licenziamenti - Della vicenda discuterà il Consiglio regionale 

ASCOLI PICENO — Da lu
nedi sono ricoverati nella 
Clinica del Lavoro di Perugia 
quattro dei 17 operai della 
Mida di Ascoli Piceno sospet
ti di asbestosi. Il loro ricove
ro nella clinica perugina si e 
reso necessario per una serie 
di analisi più approfondite 
sul loro stato di salute. 

Tutti e diciassette i sospet
ti, a turni di quattro, ogni 
lunedi saranno ricoverati a 
Perugia. Entro breve tempo, 
quindi, si dovrebbero avere 
notizie più certe sul « caso 
Mida ». questa fabbrica asco
lana sorta improvvisamente 
agli onori della cronaca per 
le condizioni ambientali non 
certo ideali in cui i suoi di
pendenti si trovano ad ope
rare, esposti continuamente 
alla polvere e alle fibre di 
amianto che sono costretti a 
maneggiare senza particolari 
precauzioni (questo materiale 
costituisce il 50 per cento 
della miscela necessaria per 
la costruzione dei freni e del
le frizioni che la Mida pro
duce. 

Il caso della Mida, in que

sto senso, è davvero emblema
tico e non può non far riflet
tere su certi ambienti di lavo
ro che si riscontrano in diver
se fabbriche 

L'amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno che 
stava conducendo per conto 
dell'Associazione degli In

dustriali e della federazione 
sindacale unitaria un'indagine 
specifica sugli ambienti di 
lavoro, ha dato la priorità 
assoluta al caso Mida. In 
questi giorni si stanno effet
tuando ancora i rilievi dentro 
la fabbrica. I filtri verranno 
fatti analizzare anche dall'I-

Oggi a Macerata con Minucci 
i segretari PCI delle Marche 

MACERATA — «Più voti al 
PCI: per una maggioranza di 
sinistra aperta alle altre for
ze democratiche nella regio
ne; psr rafforzare ed esten
dere le giunte democratiche e 
di sinistra; per battere le 
preclusioni della DC». Qu2-
sta parola d'ordine, scritta a 
lettere cubitali, campeggia 
nella grande sala del Palaz
zo del Mutilato, a Macerata. 
dove questa mattina alle 9."0 
si incontreranno i segretari 
di tutte le sezioni comunis'e 
delle Marche. 

La manifestazione, duran

te la quale verrà presentaro 
ufficialmente l'appello del Co
mitato regionale del PCI in 
vista della prossima campa
gna elettorale, verrà aperta 
da un intervento del segreta
rio della Federazione di Ma
cerata. Enrico Lattanzi. e na 
una relazione di Aldo Amati, 
responsabile dell'organizzazio
ne della segreteria regionale. 
Le conclusioni, previste intor
no alle 17.30. saranno tenute 
da Adalberto Minucci. dfll-i 
Segreteria nazionale del par
tito. 

stituto Superiore di Sanità 
proprio per garantire il mas
simo della certezza sui risul
tati del lavoro che si sta por
tando avanti. Ma perchè si 
possano avere dei risultati 
che abbiano un riscontro ef
fettivo con la realtà è neces
sario che i campionamenti 
vengano effettuati con gli 
impianti funzionanti al loro 
ritmo normale. 

E crediamo, a questo pro
posito. che le voci circa i 
cinquanta licenziamenti che 
si starebbero per effettuare 
(anche se per ora non c'è 
nessuna conferma ufficiale) 
non rappresentino che il ten
tativo di impedire ad ogni 
costo un serio lavoro ai te
cnici incaricati dell'indagine. 
In poche parole, non si vor
rebbe far scoprire la verità. 

Nel « caso Mida » si parlerà 
anche in consiglio regionale. 

La compagna Malgari Amadei 
Ferretti ha presentato una 
interrogazione a proposito al 
presidente della giunta regio
nale. 

f. d. f. 

Successo della consultazione popolare promossa dal PCI 

Anche da Urbino tanti questionari 
e le risposte «vive» della gente 

Le indicazioni delle prime 100 schede - Grande sensibilità sui problemi nazio
nali e internazionali ma anche sui problemi sociali - Giudizio unanime sulla DC 

Interessante sperimentazione in un liceo di Macerata 

Cinema o teatro : a scuola 
si può imparare anche così 

URBINO — Il PCI chiede, i 
cittadini rispondono: è la 
consultazione popolare con i 
questionari promossa dal PCI 
per le amministrative di 
maggio. I questionari rien
trano. quasi senza «vuoti» 
nelle risposte, nelle varie se
zioni della zona. Tra le altre 
il lavoro va avanti partico 
Iarmente bene a Cà Mazza-
sette. Pallino. Trazanni e 
Fermignano. 

Ci fermiamo sulle 100 
schede di Fermignano già 
compilate, mentre se ne 
stanno raccogliendo altrettan
te. Ne apriamo a caso una 
decina per una prima idea. 
La gente ha risposto sui 
problemi generali del nostro 
paese e della regione, su 
quelli del comune, della fra
zione. Consigli, osservazioni. 
suggerimenti, giudizi di ordi
ne generale: dal governo na
zionale. a quello regionale, 

La gente non sa, non par

tecipa. non si interessa? 
Giusto il contrario. Disoccu
pazione giovanile. ordine 
pubblico, evasione fiscale. 
droga, carovita sono i pro
blemi che si dovrebbero af
frontare subito. «Pensa che 
l'italia poirebljc migliorare 
con i comunisti al governo?> 
7 * sì ». 22 « forse ». 2 bianche. 
L'operato del PCI negli ulti
mi anni è generalmente at
testato. nel giudizio degli «in-
ter\istati>. su «abbastanza 
bene», con qualche «cosi-co
sì ». qualche « molto bene » e 
«un piuttosto male». Senza 
appello la responsabilità del
la DC. ma anche degli altri 
partiti, nella attuale situazio
ne. 

Dalle varie case di Fermi
gnano. dove i compagni li a-
ve\ano distribuiti poche set
timane fa. i questionari e-
sprimono il pensiero e indi
rettamente le preoccupazioni 
di cittadini di diverso orien

tamento che conoscono la si
tuazione della Regione Mar
che. i suoi residui passivi, e 
che affermano — quasi al 90 
per cento — la necessità di 
una programmazione. 

Chiare sono così le scelte 
sulle istituzioni che funziona
no meglio: gli intervistati in
dicano al CO per cento il 
4Comune». seguono la «prò 
vincia» e. con molto distacco. 
la «regiono. la «magistratu
ra». il «parlamento». Il 13 per 
cento pensa «nessuna», men
tre il 21 per cento non ri
sponde. 

Dalla scheda generale al 
questionario sul comune. Do
po il « si » alla positività di un 
comune amministrato dal 
1970 da una giunta di sinistra 
segue il perchè «si sono rea
lizzate tante opere che prima 
nemmeno sognavamo»: «ho 
visto un miglioramento»; «la-
\ orano. La giunta funziona 
con spirito popolare»; «il suo 

programma - non è fatto di 
chiacchiere». C'è chi non ha 
nulla da dire, ma non ri
sponde no: chi scrive «nien
te» nelle osservazioni critiche 
e chi traccia un incerto «co
si-così». 

E" nei suggerimenti che si 
coglie, inoltre, la fiducia del
la gente nella possibilità di 
«stare dentro» alle cose 
pubbliche. II tempo libero e 
le attività culturali. la difesa 
dall'inquinamento e la zona 
industriale, la tutela del ver
de e tanti altri aspetti di 
Fermignano trovano interlo
cutori attenti. 

Un «campione», quello di 
Fermignano. che sta a dire la 
positività della consultazione. 
la consapevolezza che il tes
suto sociale può non sma
gliarsi proprio cercando in
sieme il modo di ammini
strare meglio gli enti locali. 

m. I. 

MACERATA — « Una setti
mana di attività culturali per 
una propedeutica alla lettura 
dei linguaggi cinematografico. 
teatrale, musicale, fotografi
co »: questo il titolo di una 
delle più ricche ed interes
santi iniziative di sperimen
tazione didattica che avrà 
luogo, a partire da lunedì 
prossimo, al Liceo scientifico 
G. Galilei di Macerata. Gli 
studenti del triennio di que
sto istituto, nel corso della 
prossima settimana, dediche
ranno le ultime ore di lezio
ne allo studio e all'approfon
dimento dei diversi aspetti 
della cinematografia, del 
teatro, della musica, della fo
tografia. 

Liniziativa è stata promos
sa dalla commissione cultura 
le del liceo, composta da in
segnanti e studenti eletti dal 
collegio dei docenti e dal 
consiglio dei delegati di clas
se. Studenti e insegnanti 
hanno voluto sottolineare, nel 
corso di una conferenza 
stampa di presentazione della 
« settimana culturale ». che il 
criterio generale su cui basa
no tutte le attività è rappre
sentato (come è espresso an
che dal titolo del program
ma) dalla necessità di fornire 
una serie di elementi base 
per la comprensione, e la de
codificazione, dei linguaggi 
specifici dei quattro settori 
indicati. 

Inoltre, è stata evidenziata 
la stretta connessione fra gli 
argomenti trattati e le mate
rie scolastiche « ufficiali » 
(letteratura italiana, filosofia, 
ecc.): una connessione che 
consente di aprire, con que
sta settimana di sperimenta
zione. un discorso concreto 
sul rinnovamento dei conte
nuti didattici e metodologici 
della scuola secondaria. 
Proprio per questi motivi, e 
per limpostazione didattica 
delle attività, si è fatta la 
scelta di far svolgere <t la set
timana ' al mattino, durante 
le normali ore di lezione. 

L'iniziativa, dunque, vuole 
essere un concreto contributo 
per rilanciare con forza la 
prospettiva della riforma del
la scuola superiore; per il 
rinnovamento dei suoi conte
nuti. anche nella prospettiva 
del monte ore di sperimenta
zione: per un modo nuovo e 
diverso di concepire la for
mazione e la crescita cultura
le dei giovani, interessantesi 
di quegli aspetti che fino ad 
oggi sono rimasti ai margini 
delle istituzioni scolastiche 
anche se influiscono note
volmente sullo sviluppo e 
sulle concezioni culturali dei 
giovani. 

I quattro corsi (cinema, 
teatro, musica, fotografia) 
avranno luogo contempora
neamente. e quindi ogni stu
dente potrà partecipare ad 
un solo corso. Tutte le « le
zioni » saranno registrate, e 
momenti dei quattro lavori 

saranno video-registrati; i-
noltre sono previste anche 
riprese della Rete 3 e della 
RAI-TV. 

Fin dal primo giorno si 
formerà una équipe di stu
denti e di uno o più docenti 
di ogni settore che avrà il 
compito di estendere quoti
dianamente procedimenti e i 
risultati del lavoro compiuto. 
al fine di raccogliere una do
cumentazione complessiva e 
particolareggiata di tutta la 
settimana. AI termine della 
settimana culturale, i mate
riali e le esperienze fatte sa
ranno dunque raccolte e suc
cessivamente inviate ai co
muni. al distretto e al prov
veditorato. all'istituto regio
nale di ricerca e a tutte le 
scuole secondarie superiori 
della provincia. 

« Sarebbe ' bene — dice il 
preside dell'istituto. Vittorio 
Valli — che simili esperienze 
venissero fatte anche da altre 
scuole, in modo da accelerare 

• la riforma della secondaria e 
in modo che la riforma stes
sa sia compiuta sulla base 
dei risultati di una sperimen
tazione ampia e diffusa che 
si è già svolta ». 

Per alcuni settori che sono 
stati già individuati, in parti
colare le attività musicali. 
sono previsti incontri pome
ridiani nei quartieri, al fine 
di coinvolgere la stessa popo
lazione di Macerata, con i 
suoi bisogni e i suoi proble
mi reali, alle iniziative della 
scuola. 

Numerose sono state le dif
ficoltà incontrate nell'orga
nizzazione della settimana 
culturale del liceo scientifico. 
sia di carattere burocratico. 
sia. soprattutto, di carattere 
finanziario. Infatti i fondi 
per l'allestimento della setti
mana. sono stati « racimolati » 
dal preside sia tra gli stu
denti. che si sono autotassati. 
sia fra le banche della città. 
Un consistente contributo in
vece è venuto dal Comune di 
Macerata. 

Una settimana di attività culturali per una 
propedeutica alla lettura dei linguaggi cinematografico, 

teatrale, musicale e fotografico 
Resistenze burocratiche vinte dalla volontà 

di alunni, preside e insegnanti 

L'attività del Coordinamento provinciale di Ancona 

Dibattiti e iniziative 
per non morire più di droga 
Illustrato ieri il progetto di legge di iniziativa popo
lare per la liberalizzazione delle droghe leggere 

ANCONA — Una conferenza 
stampa ieri mattina, e la 
distribuzione capillare di un 
« volantone » in cui si rias
sumono. in termini più chia
ramente comprensibili del 
concreto significato politico, i 
punti principali del progetto 
di legge d'iniziativa popolare 
per la e liberalizzazione dei 
derivati della canapa indiana 
e la legalizzazione dell'eroi
na ». sono i due momenti 
d'iniziativa pubblica che se
gnano l'avvio dell'attività del 
neonato Coordinamento Ope
rativo Provinciale di Ancona 
per la Lotta contro le Tossi
codipendenze. 

Agganciandosi anche orga
nizzativamente alla struttura 
simile esistente, già da qual
che tempo, a livello naziona
le. raccoglie (fino a questo 
momento, giacché non tutti 
gli interpellati hanno ancora 
deciso cosa rispondere) : 
FGCI. FGSI (che. pure, non 
vi fa parte a livello naziona
le). PdUP. MLS. ARCI, Col
lettivo Politico della Facoltà 
di Medicina di Ancona, Coor

dinamento Studentesco Citta
dino (dei medi) di Ancona, la 
Consulta Giovanile della V 
Circoscrizione, la Comunità 
Terapeutica « Uomo Nuovo » 
di Castelplanio (che proprio 
qualche settimana fa ha or
ganizzato un importante con
vegno nazionale). 

Una richiesta d'adesione è 
stata comunque inviata a: 
PR, UDA (universitari dori
ci). DP. UDÌ. ACLI. PLR. 
FGR. Coordinamento Studenti 
Cittadini di Iesi e Senigallia. 
organizzazioni democratiche 
dei medici, magistrati, psi
chiatri. radio e Tv private 
democratiche. 

La conferenza stampa di 
ieri, oltre all'annuncio del
l'avvenuta costituzione, è ser
vita. appunto, a mettere a 
fuoco gli obiettivi immediati 
di lavoro: « Anche se l'ottica 
politica e culturale su cui ci 
si muove è più ampia — ha 
detto, intervenendo, il com
pagno Umberto Montanari —, 
in queste settimane il nostro 
sforzo sarà proteso a racco
gliere quante più firme pos
sibile in calce alla nostra 

proposta di legge: in tutta I-
talia. ne occorrono 50 mila ». 

Nell'incontro si sono anche 
affrontati i nodi specifici del 
« problema-droga ». in rela
zione al vivace dibattito a-
perto, anche nella sinistra. 
soprattutto circa la validità 
di una completa liberalizza
zione della canapa indiana. 
'e Noi comunque — ha detto 
Mario Duca, del MLS — pun
tiamo anzitutto a risolvere il 
problema delle morti da e-
roina che. da qualche tempo. 
sembrano non far nemmeno 
più notizia per i grandi gior
nali nazionali ». 

« Se si approverà questa 
legge — ha comunque preci
sato Caglioli. universitario — 
si aprirà un confronto, ed 
anche una battaglia politica e 
culturale, in fatto di rapporti 
con le strutture sanitarie e-
sistenti: sia per i medici di 
base, che per ciò che riguar
da le ULS e ì nascenti 
CMAS :>: questi, infatti, se
condo le linee indicate, do
vrebbero presto sparire, in
tegrandosi totalmente nelle 
ULS stesse. 

Il fine settimana teatrale a Pesaro e Urbino 

Avanguardia e dialetto 
insieme appassionatamente 

Dal Teatro Comico Dialettale la commedia in tre atti « La polvra 
del palcscenich » - Training fisico e ricerca nello spazio a Urbino 

PESARO — Dopo una bre
vi1 e riuscita tournée in al
cuni centri della provincia. 
la Compagnia del Teatro 
Comico Dialettale Pesare
se porta nel capoluogo la 
commedia in tre atti di 
Ario Righetti e La polvra 
del palcscenich >. Il la
voro viene rappresentato 
questa sera (sabato) alle 
ore 21 presso Io Sperimen
tale nell'ambito della ras
segna e Teatro Pesarese » 
promossa dai Gruppi Ama
toriali Pesaresi e dalla Bi
blioteca comunale Centro. 

L'incontro con il pubbli
co è sempre un'incognita. 
ma in questo caso la bon
tà del testo e l'efficacia 
della recitazione non preoc
cupano autore ed interpre 
ti certi di interessare e 
divertire gli spettatori du
rante il dipanarsi delle 
sconcertanti vicende che 
piovono sul capo dell'al
lergico commediante Ed
mondo Gaiezzi (Gigi An-
dreani). condizionato dal
l'ambigua invadenza del 
redivivo gigione Antenore 

Malastr<"za (Paolo Cap
pelloni) e dagli influssi 
malefici che emana la pro
rompente vitalità dell'attri
ce Solidea De Pallis (Ita
la Giunti). 

Collaborano ad arricchi
re la trama con azzeccate 
caratterizzazioni dei rispet
tivi personaggi: Silvana 
Janniello. Patrizia Matti-
cari. Ettore Basili. Mirella 
e Franco Bertozzini. Gae
tano Gentilucci e Giuseppe 
Bacchiani. La regia è di 
Franco Cardinali. 

La serata celebra anche 
il tramonto di un ciclo 
forse irripetibile del tea
tro dialettale pesarese e 
ne apre un altro ricco di 
promesse e di speranze. 

• • » 
URBINO — E' in corso dal 
19 fino a martedì 25 un 
laboratorio di training fi
sico e di ricerca nello spa
zio che va sotto il nome 
di < L'avventura teatro 
dell'esperienza ». in cui 
sono impegnati attori del 
Teatro Laboratorium di 

J. Grotowski e il Teatro 
« Dove ? di Urbino, un 
gruppo di recente forma
zione. 

L'iniziativa, dovuta al 
Comune e all'Università 
(di cui il Teatro « Dove » 
fa parte come Centro Uni
versitario di Sperimenta
zione Teatrale), si svolse 
ogni pomeriggio nel salo
ne Serpieri. nell'atmosfera 
ormai nota della ricerca 
teatrale del regista polac
co. derivata dal movimen
to nello spazio e nel tem
po e attenta proprio alla 
liberazione dei movimenti. 

Essa fa seguito anche. 
nel calendario del gruppo 
teatrale urbinate, ad un 
seminario su « Avanguar
dia e post-avanguardia tea
trale » svoltosi qualche 
giorno fa all'Istituto dello 
Spettacolo con Franco Cor-
delli come relatore e l'in
tervento. oltre che del 
pubblico, del « teatro del
l'Occhio 5. altro gruppo che 
opera in Urbino da qual
che anno. 
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